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COMUNICATO STAMPA 
 

Ulteriori precisazioni dell'Amministrazione sulla Tarsu 
 

Un cambiamento epocale dopo 30 anni. 
 

Il passaggio dalla Tarsu al regime tariffario ha avuto inizio quest’anno e vedrà 
prevedibilmente il suo compimento tra due. 
 

La legge parla chiaro: con il passaggio da tassa a tariffa i cittadini dovranno pagare 
in base all’effettiva quantità di rifiuti indifferenziati prodotti. Un’evoluzione che il Comune di 
Casale Monferrato ha deciso di effettuare gradualmente e cercando la soluzione più equa. 
 

Per far ciò si è puntato su un sistema oggettivo di ridistribuzione dei costi della 
raccolta rifiuti, inserendo, contemporaneamente, una variabile che prendesse in 
considerazione il numero dei componenti dei nuclei famigliari. 
 

Il concetto alla base di questa scelta è stata una considerazione: con la Tarsu due 
persone che abitavano in 50 metri quadrati pagavano quattro volte meno di due residenti 
in un appartamento o casa di 200 metri quadri. Probabilmente, però, la quantità di rifiuti 
prodotti dai due nuclei famigliari era praticamente uguale o molto simile. Con la nuova 
tariffazione non si ha più uno scarto di uno a quattro: chi abita in 200 metri quadri 
continuerà a pagare di più, ma solo 1,6 o 1,7 volte. 
 

È questo il concetto di equità e ridistribuzione introdotto da quest’anno: si sarebbe 
potuto aumentare del 10% la “vecchia” Tarsu per compensare l’analogo incremento che il 
Comune ha dovuto riconoscere a Cosmo per accordi presi dalla passata Amministrazione 
e mai riconosciuti. Invece, come anche specificato nel programma elettorale di questa 
Amministrazione, la volontà era quella di modificare e migliorare quanto fatto negli ultimi 
30 anni. 
 

Siamo consapevoli che, come tutte le novità e i cambiamenti, questo abbia portato 
ad alcune problematicità e siamo consci di alcune criticità. Queste saranno attentamente 
analizzate e valutate per apportare, se necessario, gli opportuni correttivi. 
 

Nell’immediato abbiamo deciso di prorogare i termini per la presentazione delle 
domande per lo sgravio del 25% sulle bollette di quei nuclei famigliari che rientrano in 
determinate fasce di reddito. Anche su questo punto l’intenzione sarà quella di inserire 
criteri di maggiore equità, come l’utilizzo dell’indicatore Isee. Con questo accorgimento si 
darà una risposta concreta alle famiglie numerose che hanno difficoltà economiche. 
 

Tra gli altri sgravi c’è stata l’esclusione dei garage dal pagamento della quota 
variabile (si paga solamente in base ai metri quadrati e non al numero di persone) e, 
soprattutto, l’abbattimento del 30% della quota variabile per chi utilizza la compostiera. Un 
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aiuto, quest’ultimo, che è stato da volano affinché si avesse un incremento notevole di 
richieste che, quindi, porterà ad una diminuzione di rifiuti organici conferiti. 
 
 Per le utenze non domestiche si è partiti da una precedente suddivisione in 13 
categorie per giungere alle 30 attuali. Anche in questo caso si sono utilizzati solamente 
criteri oggettivi: tramite una tabella di trasformazione, in modo automatico a ogni codice 
ATECO (assegnato al momento dell’iscrizione alla Camera di Commercio) è stata 
assegnata una determinata categoria. 
Si sono verificate due tipi di problematicità che cercheremo di risolvere: 

1) alcune attività commerciali si sono ritrovate in una categoria non corrispondente 
esattamente alla propria. Stiamo già valutando i singoli casi e ci impegneremo ad 
esaminare con il progettista ed, eventualmente con la Regione, la possibilità di 
modificare le attribuzioni.  

2) Alcune categorie tipo:ortofrutta, pizzerie e bar si trovano a pagare di più. Le tariffe a 
metro quadro sono state calcolate in base all’indice di produttività media dei rifiuti a 
metro quadro della Regione Piemonte. Quindi calcolati oggettivamente. Quello che 
potremo fare, sarà verificare a Casale Monferrato l’effettiva produzione media di 
rifiuti di queste categorie e capire se, e di quanto, si discostano dagli indici regionali. 

 
In questi giorni molti cittadini si sono rivolti ai nostri uffici: li ringrazio per la 

compostezza che hanno dimostrato e ringraziamo i dipendenti comunali per la 
professionalità e l’attenzione che hanno posto verso tutte le richieste e le esigenze dei 
casalesi. 
 

Il dialogo tra i cittadini e la pubblica amministrazione è fondamentale per 
migliorare il servizio e risolvere le criticità. Come già detto, stiamo raccogliendo con 
cura tutte le segnalazioni, che leggeremo accuratamente per valutare eventuali 
modifiche o correttivi. 
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